l@ fiera   11 – 20 febbraio 2004
niusletter delle alternative  Anno II - numero 5
Esce  i  giorni  1 - 11 - 21  di  ogni  mese.  Segnalare appuntamenti, notizie, ecc.  a: lafiera@virgilio.it     

Tutti i  numeri  precedenti sono all’indirizzo  internet http://digilander.libero.it/globosso/docum.htm
APPUNTAMENTI

· Mercoledì 11, ore 15.30 a Sondrio (sede Unitre, Via Battisti 29)

L’ISLAM E L’OCCIDENTE: SCONTRO DI CIVILTA’? Conferenza pubblica con il prof. Paolo Luigi Branca, docente di lingua araba alla Cattolica. Promuove: Università della terza età
· Mercoledì 11, ore 21 a Sondrio (Sala Vitali in Via delle Pergole)

AGORA’ SI PRESENTA: associazione per una politica più inclusiva e partecipata. Approfondimenti sulla politica locale e sulle prospettive in vista delle elezioni provinciali.

· Venerdì 13, ore 20.45 a Regoledo di Cosio (presso oratorio)

Incontro della Carovana della pace: apertura “Punto Pace” a Morbegno, eccetera.

· Sabato 14, ore 21.30 a Regoledo di Cosio (Teatro Piergiorgio Frassati)

SULUTUMANa in concerto (Introducing: Zerbet) promosso da Associazione Quadrato Magico

Costo 10 euro (associati QM 9 euro)

· Domenica 15, ore 21 a Morbegno (Vineria San Giovanni)

Incontro di presentazione del libro “Tutta la forza della poesia”, editore LABOS

Letture dall’antologia e musica

· Lunedì 16, ore 17.30 a Sondrio (auditorium S. Cuore)

VERSO UN’EUROPA DI GIUSTIZIA: incontro pubblico con Giancarlo Caselli

Promuovono: Pax Christi e Caritas 

· Venerdì 20, ore 20.30 a Montagna in Valtellina (presso il Municipio)

EMERGENCY, COME E PERCHE’. 

Conferenza, video e dibattito con Roberto Bottura e Gigi Fioravanti

ARGOMENTI

SABATO 20 MARZO: CAROVANA GLOCALE?

Molti di voi avranno, ancora, indelebile nel cuore il ricordo della straordinaria giornata del 15 febbraio 2003, quando più di 100 milioni di persone, in tutto il mondo, manifestarono insieme contro l’intervento militare statunitense in Iraq, unite in un arcobaleno di pace. La guerra infinita c’è ancora e sparge sangue ovunque, ma quella mobilitazione ha mostrato la potenzialità di un’azione politica dal basso coordinata, costringendo, comunque, l’amministrazione Bush a smascherare il proprio piano di occupazione.

A distanza di un anno, il 20 marzo prossimo, una nuova giornata di mobilitazione generale contro qualsiasi guerra rilancia l’opportunità e l’occasione, accanto ad una manifestazione nazionale, di agire glocalmente. 

E allora perché non fare della Valtellina un meraviglioso arcobaleno, con Carovane che si muovano dalla Valchiavenna, dall’Alta Valle, da ovunque per confluire a Morbegno in un’apoteosi di pace, musica e colori?

Si sta preparando un primo incontro organizzativo tra le persone ed i gruppi che hanno già manifestato interesse all’idea. Nel frattempo è importante che tutte le persone disponibili a “mettersi in cammino” il 20 marzo si facciano sentire.

Costruiamo insieme questa giornata! Aggiungi il tuo pezzo di arcobaleno scrivendo a: lafiera@virgilio.it . 
Della partecipazione italiana alla giornata mondiale del 20 marzo, promossa dai movimenti pacifisti degli Stati Uniti, si discuterà ampiamente ad Assisi il 13, 14 e 15 febbraio nel Seminario promosso dalla Tavola della Pace dal titolo “Dalle città, all’Europa, all’Onu: la pace interroga la politica e le istituzioni”.

Chi è interessato a partecipare contatti subito Lorenzo all’Agenzia per la pace: Tel. 0343-32104.

BREVI

· CORSO DI INFORMAZIONE: MODIFICA DATA

La scorsa Nius ha dedicato molto spazio al corso di informazione che Bottega, Centro Rigoberta e La Fiera stanno organizzando attraverso una serie di incontri e serate. Urge annotare una modifica nella prima data: La direttrice di Altreconomia, Miriam Giovanzana, verrà a Sondrio Giovedì 26 febbraio e non venerdì 27. Gli incontri si tengono alle ore 21 presso la Sala Vitali, in Via delle Pergole 

· UN’ALTRA GEOGRAFIA è POSSIBILE

Il mondo dev’essere visto necessariamente con i metodi tradizionali, o non è più interessante, forse, cambiare ottica, anche radicalmente, mostrando i continenti più per le dimensioni dei flussi finanziari e del loro peso economico e politico? La carta di Peters è uno strumento davvero interessante per ribaltare la realtà fisica e avere una percezione immediata dello squilibrio esistente. Provate a fare un giro su http://www.istitutosuperioresezze.it/pace/cartapeters.htm 

· CARTAMONDO ON-LINE

È on-line il nuovo numero di Cartamondo (www.carta.org/cartamondo), con servizi e reportages sul movimento dei Sem Terra in Brasile, sulla questione acqua, la crisi boliviana e tanto altro ancora…

· MULTINAZIONALI IN VALTELLINA…

La domanda con cui Emilio chiedeva un’anagrafe delle multinazionali presenti in Valtellina ha senz’altro sollevato una questione ed uno stimolo importante: a volte, tra l’altro, pensiamo ad un’azione sociale prima di chiederci se conosciamo l’ambiente che ci circonda. 

Per ora aggiungiamo all’elenco, su segnalazione di Enzo C., la Bieffe Spa del gruppo Baxter (a Grosio) e la Biosol (gruppo Volvo) a Sondalo. E che dire del settore alimentare? Nonostante non abbia le dimensioni di una multinazionale, la nostrana Rigamonti (e non solo lei) produce bresaole valtellinese con carne di Argentina e Brasile. Se conoscete altri esempi, scrivete a lafiera@virgilio.it .

LO SAPEVATE CHE…
È stata classificata al primo posto tra le 10 notizie meno pubblicate del 2003, e illustra in modo piuttosto inquietante i misteri della politica statunitense (anche dopo l’annunciata inchiesta scaricabarile sulle responsabilità della CIA nell’affaire iracheno). Beh, nel settembre 2000, quando ancora Bush non era presidente, fu redatto un documento da un’associazione, “Project for the New American Century” (www.newamericancentury.org) i cui mebri sono alcune tra le personalità di maggior spicco della politica USA: Dick Cheney, Paul Wolfowitz, Donald Rumsfeld… In questo documento si delinea un’ideale strategia politica che possa garantire agli Stati Uniti la leadership politica mondiale: l’invasione dell’Iraq è descritta con una precisione di particolari allarmante… Su http://www.kelebekler.com/occ/pnac.htm una versione italiana di un articolo pubblicato da un quotidiano scozzese lo scorso settembre…

MILLE E PIU’ DI MILLE

Vi ringraziamo come sempre per gli apprezzamenti, che fanno sempre piacere e che dimostrano la bontà dell’esperimento in corso. Ricordiamo, però, a scanso di equivoci, a costo di risultare insistenti e con la speranza di esserlo davvero, che puntiamo a raggiungere quota 1000 destinatari al più presto. Daiiiiiiiiii! 

Due paginette linde linde come quelle della Fiera non vi spingono ad inviare questa Niusletter a qualche amico, parente o ignaro passante di cui, però, conoscete la mail??? 

Nuovi indirizzi da comunicare a lafiera@virgilio.it .

Per i più volenterosi, tra l’altro, sono molto ben accetti suggerimenti, nuove idee, collaborazioni pratiche !

Le idee sono come palle di neve, se le tieni in tasca si sciolgono (B. Brecht). 

LA FIERA, niusletter delle alternative è un’iniziativa di globos / forum sociale sondrio - Per riceverla o cancellarsi: lafiera@virgilio.it

No Copyright, riproducibile liberamente citando la fonte – Nella versione cartacea: fotocopiata in proprio, Sondrio 11 febbraio 2004
Piccola rassegna dell’altra stampa

A cura del Centro di Documentazione Rigoberta Menchù di Sondrio, Piazza Garibaldi

(Le riviste citate si possono consultare al Centro, aperto martedì e giovedì ore 17-19)

“Il caso Parmalat e il crepuscolo dell’Italia”, Beppe Grillo, Internazionale n. 524, pag.16. Speculazioni, bilanci falsi, bugie: il crollo della Parmalat è solo la punta dell’iceberg. Le analogie tra Tanzi e Berlusconi. Percepisco il declino dell’Italia: vedo la pubblicità e la volgarità dilagare ovunque nel paese.

“Il peccato originale”, Ari Shavit, Ha’aretz, Internazionale n. 524, pag. 30. Intervista shock a Benny Morris, esponente dei cosiddetti nuovi storici israeliani. Lo stato ebraico non sarebbe nato senza la cacciata di 700.000 palestinesi dalle terre che abitavano. Se Ben Gurion avesse effettuato un’espulsione totale anziché parziale, lo stato di Israele si sarebbe stabilizzato. In caso di grave pericolo futuro l’espulsione sarebbe giustificata. Israele è circondata da un mondo barbarico. La parziale smentita dello storico

.

“Faust in Brasile”, Brasil De Fato- Adista 24 gennaio 2004, pag. 10. Il giurista fabio Konder Comparato risponde alle domande del settimanale brasiliano su Lula: troppo succube delle Banche e del FMI, il governo rischia di essere travolto dalle stesse forze che credeva di poter dominare e di deludere una grande speranza popolare di cambiamento. Occorre stabilire la moratoria del debito estero e un cambiamento radicale del debito interno, come prima cosa da fare. Giudizio più positivo su Lula quello di Frei Betto nella sua intervista a Avvenimenti n. 4, 2004, pag. 18. Ma il progetto “Fame Zero” viene fortemente contestato da Fausto Marinetti, su Adista n. 2004, pag.5.

“L’appello finale del forum di Mumbay”, Adista n.7, 31 gennaio 2004, pag.7.  La rivista pubblica il testo del documento finale del quanto forum sociale mondiale di Bombay e offre utili sintesi di alcuni temi trattati: quello delle donne e degli esclusi. Su Mumbay si veda anche Carta cantieri Sociali n. 4, che presenta ampi resoconti sul Forum.

“Perché diciamo no”, Yonathan Shapiro, pilota israeliano, firmatario dell’appello al “rifiuto di partecipare alle esecuzioni mirate nei Territori occupati”. Il testo è stato letto recentemente all’Università Ben Gurion di Tel Aviv, ed è pubblicato  sul sito di Yesh Gvul (C’è un limite); Yonathan Shapiro sarà presente al Parlamento europeo il 9 marzo prossimo. Il testo è disponibile presso il Centro Rigoberta. ( o per Email: < milena.valli@tin.it)

“Rwanda, memorie di un genocidio”, Livio Senigalliesi, Latinamaerica n.4, pag.12. Nel mese di marzo 2004, presso il megastore Feltrinelli di piazza Piemonte, sarà inaugurata una mostra tesa a non far dimenticare il genocidio in Rwanda, avvenuto dieci anni fa, in cui furono uccise un milione di persone. La sventurata storia del paese, gli appunti di un viaggio doloroso nelle note di Livio Senigalliesi

.

“I desaparecidos  di George W. Bush”, Bruce Jackson, Latinamerica n.4, pag.56. Anche l’America ha i suoi desdaparecidos: sono i cinquemila stranieri arabi e musulmani arrestati dopo l’11 settembre, gli internati di Guantanamo, i cittadini americani accusati di complicità col terrorismo: per essi sono sospesi i diritti civili;  in balia dell’amministrazione, nulla è possibile sapere sulla loro sorte. L’analisi di Bruce Jackson, professore di cultura americana alla State University of New York di Buffalo

.

“La monocultura della mente”, Vandana Shiva, Una Città n. 117, pag. 5. In difesa delle colture locali e della biodiversità, delle donne nei paesi in via di sviluppi, del diritto a un buon cibo, contro la prepotenza delle multinazionali e la loro monocultura della mente che vede solo gli aspetti produttivistici e quantitativi della realtà. Il discorso di Vandana Shiva in occasione del conferimento del Premio Artusi  Su Vandana Shiva si veda anche l’intervista concessa a Carlo Petrini, sulla Stampa del 01.02.2004.

“L’urgenza della normalità”, Sonia Riccelli, Emergency n.29, dicembre 2003, pag.12. Cambogia. Il programma di chirurgia plastica e ricostruttiva è una parte essenziale dell’attività di Emergency nell’ospedale “Ilaria Alpi” di Battabang. Moltissimi i bambini, molti gli adulti affetti da labiopalatoschisi (labbro leporino) in lista di attesa per interventi che non hanno carattere di urgenza, ma che cambiano radicalmente la qualità della vita di chi li subisce.







